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ADDIO ALLE SUORE - 1 n NON SARANNO PIÙ LE RELIGIOSE A GESTIRE LA SCUOLA MATERNA

Sessant’anni di impegno in paese:
Zelo saluta le Figlie dell’Oratorio
La struttura per la
formazione dei piccoli
nacque nel 1954:
se ne va un pezzo
di storia della comunità

EMILIANO CUTI

n Suor Francesca, Suor Luisa,
Suor Isabella lasceranno la
scuola materna. Dopo sessan-
t’anni l’asilo infantile parroc-
chiale non sarà più gestito dalle
suore. La crisi delle vocazioni
religiose ha costretto la madre
generale dell’Istituto Figlie del-
l’Oratorio a richiamare le sorel-
le per impiegarle in altre realtà
o collocarle in pensione.
Un pezzo di storia se ne va tra il
rammarico e la costernazione di
tutta la comunità zelasca. La
scuola materna risale infatti al
1954, una realizzazione laborio-
sa, tema anche di ricerche sto-
riche, come quella eseguita da
AngeloMaestri che ha ritrovato
i documenti ufficiali, ricondu-
cibili alle figure che all’epoca
sono intervenuti a vario titolo
nella costruzione dell’asilo in-
fantile Maria Immacolata. Pri-
mo fra tutti don Lorenzo Pozzo-
ni, che ha pensato, ideato, cer-
cato, inventato ogni cosa.
Ottenuto il benestare del vesco-
vo di Lodi monsignor Tarcisio
Benedetti, è stata stipulata la
convenzione che ancora fino ad
oggi onorata per la gestione del-
la scuolamaterna. Siglata con la
firma della Superiora Generale
delle Figlie dell’Oratorio Suor
Ledovina Scaglioni, la conven-
zione consentiva l’apertura del-
l’asilo, affidando alle suore il
ruolo di insegnanti e non solo.
L’Istituto delle Figlie dell’Ora-
torio avrebbe inviato quattro
sorelle, con obblighi precisi,
«oltre all’insegnamento ai bim-
bi della scuolamaterna, terran-
no la scuola di lavoro, per le
giovanette e signorine che desi-
derano apprendere cucito e la-
vori femminili; nel limite del
possibile terranno anche il do-
po-scuola». Tutti impegni as-
solti, in stretta collaborazione
con la parrocchia, divenendo un
punto di riferimento per l’intera

comunità. «L’Istituto – viene
scritto nella convenzione - as-
sicura che le suore dedicheran-
no la loro energia e il loro zelo
per il raggiungimento delle fi-
nalità di beni a cui ci si propone
vicendevolmente per l’educa-
zione morale, civile e religiosa
della gioventù; fidenti nell’aiuto
del Signore». Così sessant’anni
fa la scuola materna aprì le sue
porte, sotto la direzione di Suor
Fausta Savoldi.
Da allora la scuola si è rinnova-
ta. Normative nuove rispetto
agli spazi, agli impianti e so-
prattutto adeguamenti tecnolo-
gici hanno richiesto un’impor-
tante opera di ristrutturazione.
Ripensare a questa storia, alle
tante suore che in più di mezzo
secolo hanno perseguito la fina-
lità della crescita dei bambini,
profondendo energie per l’edu-
cazione di una comunità, èmo-
tivo di riconoscenza per l’opera
che le Figlie dell’Oratorio hanno
saputo realizzare.

LA SCUOLA MATERNA Le suore
si sono spese per più di mezzo
secolo nell’asilo della parrocchia
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HANNO OFFERTO IL LORO CONTRIBUTO
CON DISINTERESSE, GRATUITÀ E AMORE
n È stata una triste domenica quella del 23 Febbraio 2014, per i tanti zela-
schi che hanno saputo dal parroco che le nostre suore se ne vanno dopo 60
anni di servizio gratuito ed amorevole verso gli Zelaschi. La crisi delle voca-
zioni religiose ha costretto la Madre Generale a richiamare le suore per im-
piegarle in altre realtà o collocarle in pensione. Un pezzo di storia se ne va
tra il rammarico e la costernazione di tutta la comunità zelasca. Le Suore do-
po una attiva permanenza ed impegno nell’evangelizzazione, nel sociale e
nell’educazione dei piccoli nella nostra comunità, si preparano a lasciare in
silenzio ed obbedienti alla decisione della Madre Generale, anche se la Par-
rocchia e le educatrici laiche porteranno avanti l’attività. Zelo ha perso
un’istituzione, un riferimento preciso. Con loro va via una storia, la storia di
Zelo, Generazioni intere di bambini hanno avuto modo di crescere, di formar-
si; poi tutto è stato spazzato via da un vento che continuerà a soffiare impe-
tuoso e forte. Con la loro partenza Zelo perde un contributo religioso e cultu-
rale dato sempre con disinteresse, gratuità ed amore. Sappiamo che siete
insostituibili, del resto con chi vi dovremmo sostituire? Come si può sostitui-
re chi per amore ha accettato di rivivere il mistero della crocifissione? A no-
me di tutti gli Zelaschi, che hanno fruito del loro lavoro gratuito e prezioso,
sia quando erano essi stessi i “piccoli dell’asilo” che successivamente quando
sono stati i genitori dei loro figli, rivolgo un sentito ringraziamento a tutte
le suore dell’Asilo, sia in servizio attuale che a tutte quelle che sono passate
per Zelo, augurando loro un sereno avvenire.

Luciano Castoldi,
vicensidaco di Zelo Buon Persico
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Ma il servizio
dell’asilo
parrocchiale
continuerà
n Prima della fine del mese di
gennaiohoavutounincontroconla
MadreGeneraledell’IstitutoFiglie
dell’Oratorio, suor Marilena, nel
qualemihacomunicato lasceltadi
togliere lesuoredallanostracomu-
nità; decisione ribadita permezzo
di letteraufficialedatata24gennaio
2014.«Conrammaricoleconfermo
quantoverbalmentehoannunciato
qualchegiornofa,ecioècheilCon-
sigliodell’IstitutoFigliedell’Orato-
rio è giunto alla delibera di ritirare
la comunità religiosa presente da
lunghianniaZeloBuonPersico,nel
territorio della sua parrocchia. I
problemiattualidelnostroIstituto,
comuni a tante Congregazioni,
quali l’invecchiamento deimem-
bri, ilcalonumerico, ilmoltiplicarsi
diproblemidi salute, lamancanza
dinuovevocazioni, impongonoun
ridimensionamentodellepresenze,
acausadelcrescentenumerodisi-
tuazioni di emergenza. Ciò ha de-
terminato la decisione del ritiro
delleSuore, legatoarealimotividi
gravenecessità».Questoèquanto,
purtroppo.Dopoaverparlatoconil
Vescovoedopounultimotentativo
con laMadre Generale, ho dovuto
comunicarequestadecisioneprima
alConsiglioPastoralenell’incontro
digiovedì20epoiallacomunitàal
termine delleMesse di sabato 22 e
domenica 23 febbraio. Come in
quella comunicazione ribadisco
che laScuolaMaternacontinueràa
svolgere il suo servizio inquantoè
una realtà parrocchiale, perciò le
famiglie non hanno niente da te-
meredaquestapartenzadellesuo-
re. Resta comunque aperto tutto il
grande capitolodel servizio gene-
rosoepuntualeche lesuorehanno
svoltoper tutta lacomunità.Come
hodetto,sicomprendelapreziosità
diundonoquandolosiperde.Cer-
tamentequestaèunagrandeperdi-
taperchévieneamancareunapre-
senza discreta e certa, semplice e
forte, che ha aiutato tanti nel loro
camminodivita.Oraèperò il tem-
po di rimboccarsi ancora di più le
manicheedesserepiùconsapevoli
dellanecessitàdimetterci a servi-
ziogliunideglialtricomelesuoreci
hanno insegnato a fare con la loro
presenza.Avremomododipensare
modoetempoperunadeguatosa-
lutoedunringraziamentocoralea
chi ha speso parte della sua vita
nell’amore alla nostra comunità.

Don Gianfranco Rossi,
Parroco di Zelo Buon Persico

“UNO DI NOI“nUN INCONTRO CON IL PRESIDENTE DEL MOVIMENTO PER LA VITA

Carlo Casini a Brembio il 30 marzo

OSPITE D’ECCEZIONE Carlo Casini

n Lariflessionepetizioneeuro-
pea “Uno di noi” arriva anche a
Brembio. Domenica 30 marzo,
alle21, si terràun incontrodi ap-
profondimento sul tema, nella
chiesaparrocchialedivia Matte-
otti. Per l’occasionesaràpresente
unrelatoredi eccezione, il dottor
CarloCasini,presidentenaziona-
ledelMovimentoper laVita, che
terràuna relazionedal titolo. “Al
Parlamento europeo: punto di
arrivo o di partenza?”.
“UnodiNoi” è infatti una richie-
sta che i cittadini dell’Unione
Europea hanno inoltrato alla
Commissione Europea, cioè il
governo dellaUE, affinchè ven-
gano riconosciuti i diritti del
bambinoconcepitoenonancora
nato.L'iniziativaèstata promos-
sa dalle principali associazioni
pro-life d’Europa, e dovrà per-
suadere le istituzioni a riflettere

suquesta tematica, con l’obbiet-
tivo sperato di introdurre un di-
vietoal finanziamentodi attività
che implicano la distruzione di
embrioni umani. Ogni cittadino
maggiorenne dei 27 paesi del-
l’Unione ha potuto sostenere la
petizione, apponendo la propria
firmaon lineo su modulo carta-
ceo.Dopoaver toccato e ampia-
mente superato il tettodi unmi-
lione di firme nel settembre
scorso, le istituzioni - la Com-
missione prima e il Parlamento
poi - saranno tenute, secondo
quanto stabilito dal Trattato di
Lisbona, a dare una risposta alla
petizione. Il professor Casini
partirà proprio da questo dato,
per illustrare quali sono le pro-
spettive futuredell’iniziativae in
quali provvedimenti concreti
potrà tradursi.

An. Ra.

IN BREVE

ANNIVERSARIO
DOMANI IL VESCOVO
CELEBRERÀ LA MESSA
A CASONI DI BORGHETTO
n Domani alle 10 il Vescovo di Lodi
monsignor Giuseppe Merisi celebrerà
la Messa solenne nella chiesa di Caso-
ni di Borghetto, nel 50esimo di fonda-
zione della parrocchia. La chiesa ven-
ne dedicata a San Giuseppe, di cui si è
appena celebrata la festa. E proprio
nella domenica successiva al 19 marzo,
la comunità è in festa: la presenza del
Vescovo Giuseppe suggella la solenni-
tà. Il programma religioso a Casoni pe-
rò è già iniziato questa settimana. Pro-
segue oggi alle 15 con le confessioni.
Domani dunque la Messa presieduta
da monsignor Merisi. Alle 16 saranno
recitati i Vespri, poi ci sarà la proces-
sione e la benedizione; infine un mo-
mento di festa in oratori. Lunedì alle
20.30 sarà celebrata la Messa per i de-
funti della parrocchia.

SPIRITUALITÀ
APPUNTAMENTO
PER I GIOVANI
CON “LA TENDA”
n È ormai un appuntamento con-
solidato per i giovani, “La Tenda”.
Forse perché ogni volta la Parola di
Dio comunica qualcosa di particola-
re a ciascuno, e i giovani si mettono
in ascolto, facendo silenzio, dispo-
nendosi ad accogliere ciò che verrà
regalato loro. Pochi appuntamenti
scanditi durante l’anno, il sabato se-
ra, uniscono perciò ascolto, confron-
to, voglia di stare insieme. E anche
questa sera “La tenda” attende i gio-
vani, dalle 19 alle Casa della Gioven-
tù. Un saluto per iniziare, poi dalle
19.30 alle 21.30 la proposta di spiri-
tualità, con possibilità di confessio-
ni o un confronto con un sacerdote,
oppure ancora la condivisione a
gruppi. Per chi vuole infine, alle
21.30, la pizza insieme.


